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DISPOSIZIONI FITOSANITARIE PREVISTE PER
GLI IMBALLAGGI IN LEGNO DIRETTI VERSO LA CINA

Nuove misure doganali sono previste a partire dal 1° Ottobre 2002 per l’ingresso in Cina di imballaggi in
legno: si tratta di un nuovo capitolo per quello che sembra oramai delinearsi come un aspetto importante nel
futuro del commercio mondiale delle merci: la sicurezza fitosanitaria dell’imballo in legno che protegge il
prodotto. Tale provvedimento va infatti ad affiancarsi alla decisione della Commissione Europea del
12/03/01, che ha istituito controlli fitosanitari sul materiale da imballaggio provenienti da alcuni Paesi, e
soprattutto alla pubblicazione di una linea guida FAO, uscita a Marzo 2002, dedicata alla marcatura del
materiale da imballaggio trattato per attestarne la sicurezza da un punto di vista fitosanitario.
Il provvedimento delle autorità cinesi, che come detto entrerà in vigore dal prossimo 1° Ottobre 2002,
richiede che tutti i materiali da imballaggio in legno provenienti dall’Unione Europea dovranno essere
sottoposti (prima della loro spedizione) ad un trattamento per eliminare ogni possibile contaminazione da
insetti o parassiti ritenuti pericolosi per le foreste cinesi. Il trattamento potrà essere ottenuto tramite calore
oppure fumigazione (tramite bromuro di metile); non è per il momento contemplato il trattamento per
impregnazione. Il materiale dovrà essere in ogni caso privato della corteccia prima di venire sottoposto a
qualsiasi tipo di trattamento.

Cosa fare per esportare i prodotti in Cina utilizzando imballi in legno
Gli adempimenti sono diversi a seconda della tipologia di Azienda toccata dal provvedimento:

Produttore di imballaggi in legno
Nel caso l’Azienda, oltre a produrre l’imballo, effettui anche il trattamento fitosanitario deve, se non già fatto,
comunicare che svolge questa attività al servizio fitosanitario della propria Regione, il quale ha il compito di
verificare gli impianti e le procedure adottate dell’Azienda.
Se invece il produttore non effettua il trattamento fitosanitario può decidere se rivolgersi ad un operatore
esterno o delegare questa ricerca al proprio cliente.

Operatore del trattamento
E’ colui che effettua il trattamento sull’imballaggio o materiale da imballaggio in legno. Come detto sopra
deve essere conosciuto dal Servizio fitosanitario della propria Regione, che è tenuto a verificarne l’attività.

Esportatore di prodotti imballati
Deve rivolgersi al proprio fornitore di imballi o materiale da imballaggio in legno (tavole, cunei, ecc.),
accertandosi che sia conosciuto dal Servizio fitosanitario regionale, o che lo sia l’Azienda che effettua il
trattamento fitosanitario. Occorre poi richiedere la dichiarazione del trattamento che ha subito il materiale,
eventualmente completa del tracciato dei tempi e delle temperature cui è stato sottoposto. A questo punto
deve rivolgersi al Servizio fitosanitario della propria Regione per ottenere un certificato fitosanitario
comprovante il trattamento subito dal materiale per imballaggio: questo certificato dovrà accompagnare il
prodotto imballato e fornirà alle autorità doganali la garanzia che il trattamento richiesto è stato effettuato.

Link utili
Il provvedimento delle Autorità cinesi è tuttora al vaglio delle autorità fitosanitarie europee, per verificarne i
contenuti e gli obblighi che esso effettivamente impone. Consultare gli indirizzi qui riportati per rilevare gli
ultimi aggiornamenti.

Da sito del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali l’elenco dei servizi fitosanitari regionali:
http://www.politicheagricole.it/produzione/fitopato/sfr.htm

Il sito del Dipartimento dell’agricoltura della Regione Lombardia, uno dei più aggiornati sull’argomento:
http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/

Il sito di Assolegno:
http://www.federlegno.it/associazioni/assoLegno/default.asp

Il sito dell’Associazione Nazionale dei Disinfestatori, molti dei quali effettuano anche trattamenti sul legno.
Riporta l’elenco degli associati suddiviso per Regione:
http://www.disinfestazione.org/


